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Il ministro; «Modello ai riferimento per il Paese» 
Fazio ora torna a lodare il sistema sanitario siciliano 
PALERMO - Il ministro della Salute, Ferruccio Fazio, torna a lodare l’azione della Regione nella Sanità. Fazio 
ha sempre mostrato collaborazione nei confronti dell’assessore Massimo Russo ma recentemente - pressato 
alla Camera dai deputati del Pdl - aveva parlato di criticità nel risanamento del settore. Ieri è arrivata una 
correzione di rotta. E un ritorno all’originario apprezzamento, che qualcuno ha iscritto nel rinnovato clima di 
collaborazione fra Pdl e Lombardo (almeno all’Ars). 
«L’esperienza siciliana modello di riferimento per il Paese», dice, grazie «all’ottimizzazione della funzionalità 
del 118» ottenuto attraverso «l’aumento delle ambulanze medicalizzate, la nuova figura di responsabile della 
Centrale operativa, la presenza dei medici di Centrale»). 
Il ministro della Salute, in una lettera inviata al segretario del Sindacato medici italiani parla in termini 
entusiastici del 118 isolano in generale e di quello messinese in particolare. E quest’ultimo sarà proposto 
proprio come modello per l’intera Italia nel convegno al quale, oggi a Taormina, nel Palazzo dei Duchi di Santo 
Stefano, prenderà parte l’assessore regionale alla Sanità Massimo Russo. Il simposio è organizzato dallo Smi e 
intende analizzare la realtà isolana dal piano di rientro al riordino del sistema, attraverso una complessa opera 
di riorganizzazione del servizio di Emergenza-urgenza. Il convegno prenderà il via alle 9. Sarà introdotto da 
Rosalba Muratori e Salvatore Valore, rispettivamente presidente e segretario regionale dello Smi. Ad affrontare 
il tema della formazione del personale, dell’emergenza saranno poi il rettore dell’Università di Palermo Roberto 
LagalIa e il preside di Medicina dell’ateneo catanese, Francesco Basile. 
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Sanità: l'Abruzzo non è più una regione canaglia 
04/06/2011 
Lanciano (Ch) - «Oggi l'Abruzzo non è più la Regione canaglia. Siamo vicini al pareggio di bilancio». Lo ha detto il 
presidente della Giunta d'Abruzzo, Gianni Chiodi, a Lanciano, in occasione dell'inaugurazione dell'hospice "Alba Chiara", 
primo centro in Abruzzo per le cure di fine vita. «Al Tavolo di Monitoraggio e alla Conferenza delle Regioni l'Abruzzo sta 
acquistando sempre più prestigio - ha proseguito -. Oggi le cose stanno cambiando. Il disavanzo sanitario si è ridotto e 
dopo due anni di politiche serie, il riequilibrio finanziario è più vicino. 
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Aumento Irpef, è bufera 
Tutti contro Vendola 
BARI - L’aumento dell’Irpef? L’abbiamo saputo nella riunione di maggioranza di due giorni fa», ammette il segretario 
regionale del Pd Sergio Blasi, quasi a smarcarsi rispetto alla decisione del presidente Vendola di 
applicare l’addizionale Irpef per coprire il disavanzo sanitario del 2010. «Su questo punto vorremmo porre un tema 
di riflessione, vorremmo discuterne e chiederemo un confronto. Non ci vogliamo trovare davanti a un fatto compiuto, 
anche se comprendiamo bene che Vendola e la giunta si sono visti costretti a tanto da numeri menzogneri del 
governo», evidenzia Blasi. 
Tutti contro (o quasi) il decreto con il quale il presidente Nichi Vendola in veste di commissario ad acta ha disposto 
l’aumento dell’addizionale Irpef per il disavanzo sanitario 2010 che risulta ancora scoperto per 93,6 milioni di euro. 
Anche il partito dell’assessore al Bilancio, Michele Pelillo, dunque mostra insofferenza per una decisione già 
contestata da Cgil, Cisl e Uil, dal gruppo regionale dell’Italia dei Valori e dai sindaci dei principali comuni pugliesi, 
compreso Michele Emiliano (Pd) e Ippazio Stefàno, sindaco di Taranto e del partito del presidente, Sel.  
 
Sull’argomento interviene anche il ministro  per i rapporti con le Regioni Raffaele Fitto, il quale contesta l’idea 
che l’Irpef sia stata applicata a causa di numeri menzogneri del governo nazionale. «Le favole possono essere 
raccontate ma i dati sono quelli e la responsabilità è esclusivamente della Regione». «Questa è una Regione i cui 
conti sono altamente fuori controllo come è noto. C’è un piano di rientro con il quale ci si sta confrontando tra mille 
difficoltà, e questo è un provvedimento obbligatorio, frutto dei risultati raggiunti dalla Regione. La responsabilità è 
esclusivamente della Regione», dice ancora. «Il nostro atteggiamento è di collaborazione, ma penso sia opportuno 
evitare questo tipo di polemiche perché è evidente che la nostra regione oggi ha una situazione fuori controllo della 
spesa sanitaria, che ha portato ad un aumento della pressione fiscale su più fronti. Oggi i cittadini pugliesi devono 
sapere che solo ed esclusivamente per responsabilità della giunta regionale pagheranno l’Irpef maggiore rispetto a 
quella delle altre regioni», conclude Fitto. 
 
«Continuare a insistere sull’errore del Governo alla base dell’extra-deficit che ha portato all’aumento dell’addizionale 
Irpef è banale e inconsistente: basterebbe osservare che se la giunta Vendola avesse voluto, avrebbe potuto far 
notare al Governo che c’era un errore nella stima del gettito Irap, e l’errore sarebbe stato corretto per merito della 
Regione», argomenta Salvatore Greco, coordinatore della Puglia prima di tutto. 
«A dispetto delle critiche generali, degli attacchi dell’Idv, dell’insurrezione di sindacati e sindaci anche di sinistra, il 
governo regionale non solo non recede dal mettere le mani nelle già ingiustamente disastrate tasche dei pugliesi, 
ma addirittura rilancia e tira fuori un tesoretto da 30 milioni dedicato alle esigenze degli assessorati», aggiunge il 
capogruppo del Pdl Rocco Palese.  
 
In difesa di Vendola  si schiera il presidente del consiglio regionale, Onofrio Introna per «questo improvviso 
aggravio» sull’Irpef, per il quale «esprimo rammarico del governo e della maggioranza». «Una decisione», aggiunge 
Introna, «che non nasce dalla necessità di pareggiare conti o di mettere un rattoppo a questa o a quella situazione 
del bilancio regionale ma da un errore del ministero delle Finanze. E oggi, per riparare a questo errore commesso 
dal ministero delle Finanze, ci è stato imposto di restituire la somma non incassata, applicando un aggravio delle 
aliquote sull’Irpef che noi non volevamo applicare». Il vicepresidente del Consiglio Antonio Maniglio aggiunge che 
«con l’introduzione dell’addizionale si è cercato almeno di far pagare meno a chi meno ha» e che «dopo i tagli ai 
trasferimenti disposti dallo Stato reperire nuovi fondi nel Bilancio regionale è davvero difficile». «Ma al presidente 
Vendola continuo a consigliare di stare in campo in Puglia, prima che in altri posti, per spiegare le scelte difficili che 
spesso bisogna compiere», conclude Maniglio.  
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